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GiuseppePiscitelli

SANT’AGATA DEI GOTI. Il progetto di
efficientamento energetico
dell’istituto «Ettore Diotallevi» è
stato valutato dal ministero
dell’Ambiente come una «buona
pratica»da farconoscere.Atal fine
il ministero ha richiesto al Comu-
ne la disponibilità a fornire la pro-
priaesperienzadedicandoaicolle-
ghidialtreRegioniqualcheoraper
condurre un gruppo di lavoro e
spiegare lecaratteristichetecniche
dell’intervento e lemodalità di ge-
stione amministrativa e contabile.
L’amministrazione comunale ha
immediatamente aderito alla ri-
chiesta ed ha organizzato per do-
mani alle 10nella saladell'ex cine-
ma Italia l’incontro «Scambi di
esperienze».
Labestpracticedelcomunesati-

culanoeragiàstatapropostaepre-
sentata comemodello ideale e ca-
so di successo, nelle azioni di effi-
cientamentoenergeticodellestrut-
ture scolastiche in occasione dei
«laboratori tematici» promossi ad
aprile a Roma dal Ministero
dell’Ambientenell’ambitodelPro-
gramma Operativo Interregionale
«Energie rinnovabili e risparmio
energetico» 2007-2014 (Fers). In
quell’occasione,ilsindacoValenti-
no intervenne relazionando sullo
«Studio di un caso di successo di
un ente beneficiario» ed ora così
commenta: «Questo è il frutto di
un’attentapianificazione,unaqua-
lificante progettazione e una pun-
tuale attenzione per le criticità del
territorio, attraverso la costante ri-

cercadifontidifinanziarieesterne.
Siamofelicidipoterrenderedispo-
nibile la nostra esperienza come
modello di buona pratica per altre
realtàamministrative».SaràValen-
tinoadescrivere ilprogetto,poi in-
terverranno i progettisti Luciano
ToscanoeSalvatoreLombardi, se-
guirannolavisitaalplessoscolasti-
co e nel pomeriggio il dibattito.
L’interventohaprevistolarealizza-
zione di un cappotto termico ed il
miglioramentoel’integrazionede-
gliimpianti.Inparticolaresonosta-
ti effettuati per l'efficientamento
energetico,l’isolamentodellepare-
tiesterneedellacoperturaconma-
teriali naturali, l’eliminazione dei
ponti termici, l’impiego di serra-

menti ad alta resistenza termica e
di sistemiper la schermatura sola-
re; per il miglioramento delle pre-
stazioni di impianti e apparecchi,
unimpiantoconunsistemaatutta
ariaaportatavariabilechepermet-
teilcontrollosiadella temperatura
che dell'umidità interna oltre che
un notevole risparmio in termini
energeticiedeconomici.Èstatoin-
tegrato il sistema di illuminazione
con dispositivi automatici crepu-
scolaridiaccensioneespegnimen-
to,sonostatisostituiti icorpiillumi-
nantiesterniconaltriadelevataef-
ficienza.Icomponentideivaripac-
chetti strutturali corrispondono a
criteridiecologicità.Sitrattadima-
terialinaturali e sostenibili, dal su-
ghero per l'isolamento a cappotto
delle superfici esterne, alla lana di
pecora per l'isolamento della co-
pertura,agli intonaci traspiranti.
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Montesarchio

Sacchetti selvaggi, colletta per la videosorveglianza

Sassinoro

Troppo cloro nell’acqua, il sindaco: non è potabile

RaffaeleBozzi

APICE.L’Organostraordinariodili-
quidazionehatenutoun’altraim-
portante riunioneper decretare il
definitivo inserimento nella lista
deicreditoridell’enteel’avvenuta
accettazione della proposta tran-
sattivadel credito vantatoda par-
te dell’impresa edile «F.lli Pigno-
nesrl».
La transazione con la ditta di

costruzioni è importante perché
lacifradovutadalComuneai tito-
lari eradipocosuperiorealmilio-
nedieuroeriguardavaimportido-
vutiperl’esecuzionedeilavoriper
ilrecuperodelcastellonormanno
cheèubicatonel centro storicodi
Apice.
Dopo lachiusuradella trattati-

va economica che riguardava l’ex
tesoriere del Comune di Apice,
l’exBancaPopolarediNovara,av-
venuta proprio pochi giorni fa,
adesso i componenti dell’Organo
straordinariodiliquidazionehan-
no compiuto un altro importante
passo verso la risoluzione dello
stato di dissesto economico
dell’ente, estinguendo il credito
vantato dalla ditta «F.lli Pignone»
con una cifra di circa 500.000 eu-
ro, pari, quindi, allametà del cre-
dito vantato dall’azienda. Pur es-
sendo lamoledi lavorodasmalti-
remolto corposa, pari a circa 340
pratiche, il lavorodei commissari
sembra volgere verso una rapida
chiusuraditutteletrattativefinan-
ziarieconicreditoridelComune.
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PaoloBontempo

L’impianto per la lavorazione
dell’umido già è stato individuato e
localizzato presso lo Stir di Casaldu-
ni.Tuttalaprovincianetrarrebbebe-
nefici e non la sola città di Beneven-
to. Rappresenterebbe, invece, uno
sprecodi risorse creareuna seconda
infrastrutturanelcapoluogo.È lapo-
sizione dell’amministratore unico
dellaSamte,NicolinoCardone, edel
direttore tecnico, Liliana Monaco,
cheritengonoprioritariofarrimuove-
re le ecoballe dallo Stir per consenti-
re all’impianto la riconversione par-
zialeperlalavorazionedellafrazione
umida. «Le ecoballe - diceMonaco -
devonoessereriprocessate.L’ammo-
dernamento dell’impianto, che do-
vrebberealizzarsipertaleriprocessa-
mento,èutileancheperiltrattamen-
to ordinario che si esegue sul rifiuto
indifferenziato. Consisterebbe, ap-
punto,nelpoterottenererecuperodi
materia, ossia plastica, alluminio e
metallo, in considerazione del fatto
cheall’epocadellostoccaggio,laper-
centuale di raccolta differenziata ri-
sultava essere bassissima
e quindi vi è molto rifiuto
che potrebbe essere van-
taggiosamente recupera-
to». Il trattamento delle
ecoballe, secondo il diret-
tore tecnico della Samte
può avvenire attraverso
l’istallazione, sul layout
dell’impiantoesistente,di
selettoriotticicheconsen-
tonolaseparazionee il re-
cuperoanchedellepiùpic-
cole parti di rifiuto utile.
Taletecnologiaèvalidaan-
che per l’attuale tratta-
mento eseguito sul rifiuto
indifferenziato conferito
giornalmente,eandrebbe
a determinare la riduzio-
nedeiquantitativideirifiu-
ti in uscita, destinati parte

indiscaricaepartealtermovalorizza-
tore di Acerra. «L’impianto di Casal-
duni -ribadisceMonaco-haesigen-
za di poter liberare velocemente le
areeoccupatesiaquelleinadiacenza
alloStircheaFragnetoMonfortedo-
ve il suolo è di proprietà privata, al
fine di completare la progettualità
già avviata di poter effettuare il pro-
cessoaerobicodel rifiutoorganico».
La Samte, in attesa che avvenisse

lacostruzionedeldigestoreanaerobi-
coinadiacenzaalloStirpresentòagli
ufficiregionali,nelmesedidicembre
2013 la proposta di riconversione
dell’impianto di Casalduni, quale
piattaformamultifunzionale per i ri-
fiuti urbani. Tale ideaprogettualeha
ottenuto, dopo circa 14 mesi, a feb-
braio 2015, il parere favorevole
dell’Arpac.Nonsièancoraattuata la
riconversioneinquantooccorrerea-
lizzare la rifunzionalizzazione della
secondalineaditrattamentoedalcu-
niinterventidimanutenzionestraor-
dinaria, a tale scopo sono state asse-
gnate risorse dalla Regione Campa-
niaallaProvinciapariacirca990mila
euroesièinattesadiavereconferma
circalarealecopertura,primadipro-
cedereper la fasediappalto.
La ristrutturazione così proposta

dell’impianto prevede la possibilità
di effettuare il trattamentodel rifiuto
organico oltre, le attività di logistica

per la trasferenza di tutte
le raccolte delle frazioni
differenziate secche. La
questione rilevantissima,
infine, riguarda, da tem-
po, i lavoratori degli ex
Consorzidibacino, sotto-
impiegatiodel tuttoinoc-
cupati e che non hanno
piùunastabilecollocazio-
ne nel ciclo, in attesa del
delinearsi degli Ato. I ser-
vizi svolti sono già total-
mentecopertidagliaddet-
ti che vi operano, pertan-
to, potrebbero essere im-
piegati soltanto sui seg-
menti di impiantistica
che ancoramancano op-
pure farli assumere dai
Comuninonvirtuosi.
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Sacchettiselvaggierifiuti
ingombranti:aMontesarchio
è l'indecorosospettacoloche
quotidianamentesipresenta
indiversezonedelpaese,
anchecentrali.Datempoi
rifiutivengonoabbandonati
anchenelborgoLatovetere in
particolare lungolastrada
chedall'abbaziadiSanNicola
conducealpiazzaledella
torre. Inferociti i residentidi
quest’areadelcentrostorico
edialtrestradecollegate
dovefannomostradisé
anche ingombranti.Una
inciviltàchesievidenzia la
mattinaanchedinanzial
santuariodellaTrinità,
semprenelborgoLatovetere,
dovefrequentemente
vengonolasciaticartonidi
pizze,bottigliedi bibiteedaltri
rifiuti.Chi risiede inquesta
partedelpaese,pur
elogiandoil lavorodelladitta
Sogesi incaricatadella

raccoltarifiuti,chiede
maggioricontrolli. Infatti,non
sempreisacchettidei rifiuti
anchealcentrodelpaese,
vengonoapertiper risalirea
chi lihaabbandonati
selvaggiamente.Eanchenel
casodi busteapertenonpare
chefiocchinomulte.Un
deterrentepotrebbeessere
rappresentato,come
chiedonotantissimicittadini,
dalle telecamereper la
videosorveglianza,mai
attivata inquestapartedel
centrostorico.Letelecamere

anchedovesonostate
installatenonsempre
funzionano.Equicomeinaltri
quartieridellacittà invasidai
rifiutiselvaggi, tracui il rione
Curci, i residenti sonopronti
adautotassarsied installarea
propriespese impiantidi
videosorveglianza.Nei
prossimigiornisarà
presentataunarichiesta
ufficialeall'entedipiazzetta
SanFrancescoeallapolizia
municipale,perottenere
l'autorizzazioneper
l'installazionedi telecamere.
Lavideosorveglianzanel
centrostoricoforseeviterà
anche icontinui furtidipietre
dalleantichemure, tracui
quelledell'abbaziadiSan
Nicola.

ma.ta.
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L’acquadelserbatoiodi
Sassinorononèpotabile.Con
un’ordinanzail sindaco
PasqualinoCusano,hadunque
vietatodiutilizzarlaa tale
scopo. Ilprovvedimentoèstato
assuntodopola
comunicazionedell’Arpac in
meritoai risultatidelleanalisidi
uncampionediacqua
prelevatodall’Aslmartedì
pressola fontanapubblicadi
piazzaIVNovembre.Dalle
analisisievinceche il
campionenonrientranei limiti
previstidallenormedi
riferimento, ilparametrodi
clororesiduoèrisultato
superioreaquelloconsentito,a
quantopareperuna
disfunzionedellastazionedi
potabilizzazione- inparticolare

dellapompadosatrice-del
serbatoiodi localitàCoste
Cancello.L’amministrazione
comunalehaallertato la
società incaricatadella
potabilizzazione.
Chiaramentesiprospettano
disagiper icittadinidi
Sassinoro.«Siamoinattesa-
dice ilsindacoCusano-diun
nuovoprelievodaparte
dell’Asl: lenuoveanalisi
dovrebberorestituirci ivalori
delclororitornatinellanorma.
Mipremetranquillizzare la
cittadinanzachenonsi trattadi
sostanze inquinantibensì
soltantodiuneccessodicloro,
èancheutile ricordareche
l’acquadelserbatoiopuò
esserecomunqueutilizzataper
glialtri usidomestici.Quanto

accaduto-aggiunge ilprimo
cittadinodiSassinoro-èanche
laconseguenzadellescarse
risorseadisposizioneche
vietanounapiùoculatae
puntualemanutenzionedel
sistemaidricoadoggiancora
gestitodirettamentedal
Comune. Inpassato perqueste
problematiche lerisorse
venivanoerogateattraverso la
leggeregionale51cheèstata
abolitanel2010ed icuimutui
accesineglianniprecedenti
chedovevanoesserepagati
dallaRegioneCampaniaoggi
vengonosostenuticonil
bilanciocomunaleperché la
Regionedaquattroanninon
rimborsa».
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Lo scenario
L’impianto
per gli scarti
organici
sarebbe
un asset
fondamentale
per il Sannio

Con un sistema di lettori ottici
buona parte del materiale
passerebbe da rifiuto a risorsa

Sant’Agata de’ Goti L’istituto scolastico diventa caso di studio

Efficienza energetica, zoom sul «Diotallevi»
Un gruppo di lavoro promosso
dal ministero dell’Ambiente
analizzerà gli interventi realizzati

Airola L’appello

«Città sostenibile»
chiede sicurezza
per il castello

Apice

Dissesto, siglata
maxitransazione
con impresa edile:
debito dimezzato

Casalduni Si prova ad accelerare la riconversione dell’impianto che va prima liberato dalle immondizie giacenti

«Stir, via le ecoballe per trattare l’umido»

EnzoNapolitano

AIROLA Il recupero del castello di
Monteolivetotornaalcentrodeldi-
battitopolitico, dopo la suaacqui-
sizione al patrimonio comunale:
questavolta imovimenti e leasso-
ciazionichedatempohannoavvia-
tounabattagliacivileperchéilmo-
numento torni ad essere aperto al
pubblico, insistonosullanecessità
diinterventieprogettiperilsuore-
cupero.
«Il castello nonpuòenondeve

restare in agonia – spiega il porta-
voce provinciale del Movimento
Città Sostenibile, Giuseppe Falza-
rano – anche perché da un mo-
mentoall’altro,comehariscontra-
to la Soprintendenza con un suo
sopralluogo, potrebbe crollare e
così, dopo il danno storico, pati-
remmoanchelabeffadiaverebut-
tatoall’ariacirca150milaeuro,pre-
sidalletaschedeicittadini».Alsin-
daco di Airola,Michele Napoleta-
no,arteficedellamediazionecon i
fratelliMiele chehaportatoall’ac-
quisto delmonumento, insieme a
circa 2800metri quadrati di terre-
no circostante, l’invito ad impe-
gnarsi presto perché si intercetti-
no fondi europei utili al recupero,
oracheèpubblico:«Perriqualifica-
reilcastello–aggiungeFalzarano–
occorronoduecose: lamessainsi-
curezzadelluogo,perdarelapossi-
bilitàaicittadinidivisitarlo intutta
tranquillità;ilrecuperoconservati-
vodellemura, per farneun centro
diinteresseculturaleeturistico,ri-
cavandone nella corte interna un
teatro all’aperto. Questo bisogna
fareesubito».
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Nuovocorso Per l’impianto Stir si prospettano importanti cambiamenti


